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INTRAPRENDERE INTERVENTI DI RISPARMIO 
ENERGETICO SIGNIFICA VIVERE MEGLIO

Dal 2006 i sistemi isolanti a cappotto (denominati a 
livello internazionale con la sigla ETICS, External Ther-
mal Insulation Composite System) sono un elemento 
costruttivo determinante per la riduzione del consu-
mo energetico degli edifici. La crescente tendenza 
ad adottare questo sistema costruttivo ha accelerato 
notevolmente la ricerca delle aziende produttrici e la 
professionalità delle imprese installatrici, arrivando ad-
dirittura ad azzerare quasi completamente il consumo 
energetico nei casi più virtuosi (case passive). 

Ma al di là delle scelte più radicali, è sempre più diffu-
sa - specialmente nei nuclei familiari più giovani - una 
sana coscienza sull’importanza di intraprendere ade-
guati interventi di risparmio energetico per: 
•	 Consumare meno energia e ridurre subito le spe-

se di riscaldamento e condizionamento.
•	 Migliorare le condizioni di vita all’interno dell’ap-

partamento migliorando il livello di comfort ed il 
benessere di chi soggiorna e vi abita.

•	 Investire in modo intelligente e produttivo i nostri 
risparmi.

•	 Partecipare allo sforzo nazionale ed europeo per 
ridurre sensibilmente i consumi di combustibile da 
fonti fossili.

•	 Proteggere l’ambiente in cui viviamo e contribuire 
alla riduzione dell’inquinamento del nostro paese 
e dell’intero pianeta.

Tradimalt da anni conduce una ricerca specialistica 
sui “sistemi a cappotto” più vantaggiosi per la nostra 
clientela obiettivo. Una soluzione che tenga conto 
dei tanti aspetti determinanti e peculiari per le zone 
climatiche meridionali (si pensi alla necessità di 
rispondere in maniera soddisfacente anche alle alte 
temperature) e che, al tempo stesso, renda accessibile 
a tutti interventi garantiti, tecnicamente impeccabili, 
pur diversificati per esigenze (e “tasche”) diverse.
Nasce così “Thermosys” di Tradimalt: quattro soluzioni, 
ulteriormente personalizzabili, in grado di risolvere 
qualsiasi necessità di isolamento termico  nel sud Italia.

Ricerca
Negli ultimi decenni si è registrato un costante e pre-
occupante innalzamento della temperatura media glo-
bale del pianeta.
Il Protocollo di Kyoto si configura come il primo impe-
gno concreto a livello globale volto a ridurre le immis-
sioni di gas a effetto serra nell’ambiente.
La riduzione della produzione di CO2 non rappresenta 
un limite allo sviluppo dei paesi, ma una volontà con-
creta volta a sostenere una crescita sostenibile sotto il 
profilo ambientale.
I sistemi TRADIMALT danno proprio la possibilità di 
operare in edilizia secondo tali principi.

Riduzione dei livelli di CO2 
immessi nell’ambiente
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Se abitiamo in un edificio costruito prima del 
1991. Prima di questa data non esisteva una norma-
tiva sul contenimento dei consumi energetici. Per cui 
è proprio su questi edifici che conviene intervenire per 
ridurre le dispersioni di calore verso l’esterno, magari 
usufruendo anche delle agevolazioni fiscali previste.

Se abitiamo in un edificio costruito dopo il 1991 e 
prima del 2006. L’edificio è stato costruito rispettando 
la normativa sul contenimento dei consumi energetici 
allora in vigore (Legge n. 10/91 e suoi decreti attuativi). 
Anche su questi edifici conviene intervenire. Si otterrà 
una sostanziale riduzione dei consumi energetici.

Se abitiamo in un edificio costruito dopo l’8 ot-
tobre del 2005. L’edificio deve rispettare la normativa 
sul contenimento dei consumi energetici (Legge 10/91 
ed il DLgs 19 agosto 2005 N. 192).
Tali leggi impongono limiti alle dispersioni di calore in 
inverno ed alle rientrate di calore in estate, limiti ai con-
sumi energetici degli impianti, requisiti di inerzia termi-
ca delle pareti e solai di copertura per evitare fenomeni 
di surriscaldamento estivo degli ambienti, e favorisco-
no il ricorso alle Fonti rinnovabili. La nostra casa, per-
tanto, dovrebbe essere ben isolata, favorire l’apporto 
di energia solare di inverno ed impedirlo d’estate, ed 
essere servita da un impianto di riscaldamento e con-
dizionamento il più possibile efficiente, progettato e re-
alizzato tenendo conto delle tecnologie maggiormente 
rivolte al risparmio energetico già presenti sul mercato.
Se abbiamo qualche dubbio, possiamo richiedere al 
Comune la copia della relazione tecnica depositata, 
dal progettista, così come previsto dalla legge 10/91 e 
dal DLgs N. 192. Nella realizzazione della nostra casa 

devono essere stati rispettati dal costruttore gli spes-
sori di isolamento e i tipi di materiale e di infissi previsti 
nella relazione tecnica. Potremo comunque richiedere 
al Comune di effettuare, a nostre spese, un controllo.

Se siamo proprietari e abbiamo l’impianto di ri-
scaldamento autonomo. Effettuare lavori che por-
teranno ad un risparmio sui consumi di energia per 
il riscaldamento è nel nostro interesse. Pagheremo 
bollette meno care e valorizzeremo il nostro immobile.

Se abitiamo in un condominio con riscaldamen-
to centralizzato. Generalmente per soddisfare le 
esigenze degli inquilini del primo e dell’ultimo piano si 
surriscaldano gli appartamenti nei piani intermedi, con 
uno spreco di combustibile e di denaro.
Oggi, questa situazione può essere risolta effettuando 
un risanamento energetico dell’impianto, prevedendo, 
cioè, l’uso di valvole termostatiche da installare sui 
singoli radiatori e un sistema di contabilizzazione del 
calore.
Ricordiamo che se siamo comproprietari la decisio-
ne di intraprendere lavori di risparmio energetico può 
essere presa collettivamente. Tutti possiamo proporre 
interventi nella riunione di condominio: per l’attuazio-
ne sono valide le decisioni prese a maggioranza delle 
quote millesimali.

Se siamo locatori di un immobile. Interveniamo sul 
nostro edificio con lo scopo di ridurre le spese di riscal-
damento. In effetti, anche se non otterremo un bene-
ficio diretto dai lavori che realizzeremo, poiché sono i 
nostri inquilini (affittuari) che ne godranno i vantaggi, il 
nostro immobile acquisterà, in ogni caso, più valore, 
anche in considerazione dell’”attestato di certificazio-
ne energetica” che accompagnerà, tra breve, tutte le 
transazioni che verranno eseguite sull’immobile.

Se siamo comproprietari la decisione può essere 
presa collettivamente. Ogni intervento finalizzato a 
ridurre i consumi di energia nel nostro edificio incide in 
modo rilevante ed immediato sulle nostre bollette del 
riscaldamento.
Dunque siamo noi che, insieme agli altri proprietari del 
nostro edificio, dobbiamo prendere la decisione per in-
traprendere dei lavori di risparmio energetico.
Tutti possiamo proporre questi interventi nella riunione 
di condominio: per l’attuazione sono valide le decisioni 
prese a maggioranza delle quote millesimali.

Quando intervenire

Come risparmiare

Risparmiare combustibile è semplice. In linea generale 
è sufficiente:  
•	 ridurre le dispersioni di calore in inverno e le rien-

trate di calore in estate attraverso le pareti, il pavi-
mento ed il tetto della casa;

•	 limitare le fughe di aria calda attraverso i vetri e gli 
infissi delle finestre;

•	 abbassare la temperatura di riscaldamento nei lo-
cali non utilizzati;

•	 sfruttare al meglio l’energia contenuta nel com-
bustibile progettando, manutenendo e regolando 
bene l’impianto di riscaldamento e condiziona-
mento.

Per far ciò è certamente necessario spendere del de-
naro; ma questo investimento, a sua volta, porta ad un 
risparmio immediato sulle bollette e ad un radicale mi-
glioramento delle condizioni di comfort e vivibilità de-
gli ambienti. Una scelta lungimirante, un investimento 
sicuro.

L’ENEA, agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile, 
è impegnata nel supporto, nella 
formazione e nell’informazione per 
il miglioramento dell’efficienza del 
sistema energetico italiano. Citiamo 
di seguito, pertanto, le indicazioni di 
indirizzo che la più autorevole agenzia 
ha pubblicato nel proprio manuale 
“Risparmio energetico della casa” e 
in quali casi viene ritenuto opportuno 
intervenire con un sistema a cappotto.

SPENDERE PER RISPARMIARE:
UNA SCELTA CHE CONVIENE A TUTTI
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Il DPR 412/93 integrato con il DPR 551/99 suddivide il territorio nazionale in sei zone climatiche in funzione dei 
gradi - giorno, indipendentemente dalla ubicazione geografica:
Zona A: comuni che presentano un numero di gradi - giorno non superiore a 600;
Zona B: 	comuni che presentano un numero di gradi - giorno maggiore di 600 e non superiore a 900;
Zona C: comuni che presentano un numero di gradi giorno maggiore di 900 e non superiore a 1.400;
Zona D: comuni che presentano un numero di gradi - giorno maggiore di 1.400 e non superiore a 2.100;
Zona E: 	comuni che presentano 1m numero di gradi - giorno maggiore di 2.100 e non superiore a 3.000;
Zona F: 	comuni che presentano un numero di gradi - giorno maggiore di 3.000.
Per “gradi giorno” di una località, si intende la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale 
di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la temperatura dell’ambiente, convenzionalmente 
fissata a 20°C, e la temperatura media esterna giornaliera; l’unità di misura utilizzata è il grado giorno (GG).
L’allegato A al DPR 412/93 riporta per ciascun comune l’altitudine della casa comunale, i gradi giorno e la zona 
climatica di appartenenza.
L’appartenenza ad una zona climatica stabilisce anche i valori minimi di trasmittanza termica delle strutture 
esterne  (vedi tabelle allegate), il periodo e la durata di accensione degli impianti di riscaldamento.

LE ZONE CLIMATICHE:
UNA GUIDA PER L’USO
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Se la temperatura abitativa subisce sbalzi e continue 
oscillazioni, il corpo umano dissipa energia e avverte 
disagio. Un’abitazione è confortevole quando la 
temperatura all’interno dei locali rimane costante e 
uniforme.
La maggior parte della nostra vita si svolge al chiuso, 
pertanto l’ambiente interno è molto importante per la 
nostra salute ed il nostro benessere.
Il comfort ambientale si identifica con il livello di 
benessere delle persone che vivono e lavorano in un 
dato edificio, il comfort termico è invece determinato 
fortemente dalla temperatura delle pareti che 
delimitano l’ambiente in cui ci si trova e con il quale si 
scambia calore per irraggiamento.

Nella stagione invernale, ad esempio, vicino ad una 
parete fredda si avverte una sensazione di disagio 
anche se il riscaldamento funziona al massimo e la 
temperatura dell’aria è di molto superiore ai 20°C.
Migliorando l’isolamento dell’involucro edilizio con 
un sistema Tradimalt, la temperatura superficiale 
della parete interna raggiunge valori molto vicini a 
quella dell’aria presente all’interno dei locali abitati e, 
conseguentemente, si riduce la necessità di utilizzare 
l’impianto di riscaldamento.
Com’è facile intuire, ciò comporta un abbattimento dei 
consumi energetici: è possibile stimare che la riduzione 
di 1°C della temperatura dell’aria corrisponde ad un 
risparmio del 7% di combustibile.

Il fenomeno della condensazione interna avviene quan-
do l’umidità presente nell’aria incontra una superficie 
fredda (con temperatura inferiore al punto di rugiada) 
creando condensa sulla superficie stessa.
Questo è il fenomeno alla base della proliferazione di 
muffe in corrispondenza delle superfici fredde (ponti 
termici).
Il sistema proposto da Tradimalt non altera le caratte-
ristiche di diffusività delle pareti e soprattutto consente 
di eliminare i ponti termici e di innalzare la temperatura 
superficiale riportandone il valore sopra la temperatura 
di rugiada. Così si evita qualsiasi rischio di formazione 
di condense interne o interstiziali alle pareti.
Gli ambienti interni, in questo modo, risulteranno più 
salubri e confortevoli.

Tra le cause principali di disagio per chi risiede o lavora 
in queste costruzioni, si individuano: la totale “imper-
meabilità” dell’edificio, la scarsa ventilazione degli am-
bienti interni, l’aria secca, la polverosità, la presenza di 
materiali di arredo sintetici, il rumore, ecc.
In particolare l’utilizzo di materiali traspiranti permette 
un positivo scambio termico ed igrometrico tra l’am-
biente interno e l’ambiente esterno.
Ne è presupposto l’utilizzo di materiali che garantisca-
no all’involucro una sufficiente permeabilità al vapore e 
che quindi consentano non solo l’allontanamento degli 
eccessi di umidità, ma anche di tutte quelle sostanze 
nocive che spesso si trovano negli ambienti o vi sono 
prodotte.
L’esigenza di una sufficiente permeabilità al vapore è, 
d’altro canto, sempre più sentita nelle moderne costru-
zioni necessariamente “sigillate” da infissi e serramenti 
a perfetta tenuta sia per favorire il risparmio energeti-
co, che per ridurre il rumore proveniente dall’esterno.

Con i sistemi d’isolamento Thermosys di Tradimalt, il 
mantenimento del comfort abitativo è possibile anche 
d’estate, perché studiati per sfruttare al meglio l’iner-
zia termica della muratura attraverso i meccanismi di 
attenuazione e di sfasamento dell’onda di calore, limi-
tando il surriscaldamento dei locali interni e il conse-
guente ricorso all’impianto di climatizzazione.

Le più avanzate tecnologie costruttive, non a caso ri-
prese dalle antiche, individuano nell’edificio il mezzo 
per assorbire ed accumulare durante il giorno il calore 
(sia quello fornito dagli impianti che i contributi dovuti 
all’irraggiamento solare) che sarà poi sfruttato durante 
la notte (intermittenza del riscaldamento ambientale).
Analogamente, la capacità termica aiuta a mantenere 
fresco l’edificio durante il giorno: in caso di ambienti 
condizionati si potrà ottenere un buon risparmio che 
sarà ancora maggiore in caso di utilizzo di facciate e 
tetti ventilati. Di conseguenza, nella valutazione della 
capacità dei materiali ad “opporsi” alle variazioni di 
temperatura, si dovrà tenere conto sia della resistenza 
che dell’inerzia termica. L’effetto dell’inerzia termica è 
quello di accumulare il calore nella massa dell’edificio 
per poi cederlo progressivamente, producendo quin-
di, all’interno, uno sfasamento ed una riduzione delle 
fluttuazioni e dei picchi di temperatura esterna. Una 
giusta inerzia termica comporta una migliore gestione 
degli impianti di condizionamento e di riscaldamento 
ed una migliore sensazione di benessere per gli oc-
cupanti.

Un cappotto per il sud
Ambiente sano,
privo di condense e muffe

SISTEMA CAPPOTTO TRADIMALT
RISPARMIARE PER VIVERE MEGLIO
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Il sistema TRADIMALT rappresenta una soluzione 
estremamente concorrenziale dal punto di vista 
economico.
Nella realizzazione di nuovi edifici, ricorrere a 
una muratura singola con isolamento esterno, è 
finanziariamente vantaggioso rispetto alle soluzioni 
con doppia muratura, ma i maggiori vantaggi si hanno 
sugli edifici esistenti in particolare quando è necessario 
procedere con la manutenzione della facciata.
I sistemi a cappotto TRADIMALT rappresentano infatti 
interventi che generano un’immediata ed effettiva 
riqualificazione economica dell’immobile, si ripagano 
rapidamente nel tempo, grazie anche alle agevolazioni 
fiscali previste e, pertanto, rispetto ad altri tipi di 
intervento tradizionale (es. rifacimento degli intonaci e 

finiture che prevedono solo un ripristino funzionale ed 
estetico delle facciate) possono essere considerati veri 
e propri investimenti.
Il decadimento di un edificio per l’assenza di 
manutenzione fa perdere valore all’immobile; una 
manutenzione ordinaria e tradizionale delle facciate 
ne mantiene pressoché inalterato il valore nel tempo. 
Un sistema di isolamento a cappotto TRADIMALT 
e la conseguente riqualificazione energetica ne fa 
aumentare sensibilmente il valore. Inoltre i sistemi 
TRADIMALT, non richiedono la demolizione dello 
strato d’intonaco: possono essere realizzati senza 
compromettere l’agibilità degli edifici e con disagi 
davvero minimi per gli abitanti.

L’isolamento di una facciata con un sistema a cappotto 
comporta un aumento importante dello spessore delle 
pareti. Rispetto ad altre soluzioni tecniche, ricorrere ad 
uno dei  sistemi Tradimalt per isolare la facciata, con-
sente di mantenere inalterata la superficie calpestabile 
utile dell’edificio in quanto l’intervento non prevede la 
riduzione delle superfici interne dell’abitazione.

Spazio abitativo inalterato

ECONOMICITÀ DELL’INTERVENTO
E RIVALUTAZIONE ECONOMICA DELL’IMMOBILE

Un sistema TRADIMALT, con un appropriato spessore 
di materiale isolante, assicura una radicale riduzione 
del calore dissipato all’esterno attraverso le pareti, 
permettendo un risparmio capace di attestarsi anche 
al 50% (in funzione della tipologia di edificio), per quan-
to concerne il fabbisogno energetico invernale per il 
riscaldamento e per il condizionamento estivo dei lo-
cali abitati.

Riduzione del fabbisogno energetico
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I sistemi cappotto di Tradimalt



16 171717

Sistema Aerogel Spaceloft

Prodotto progettato per l’isola-
mento termico, e acustico, di strut-
ture edilizie che necessitano del 
massimo livello di coibentazione 
nel minor spazio possibile. 
Idoneo per tutte le diverse tipologie 
di strutture, nuove e vecchie. Idea-
le per interventi esterni e/o interni 
in ristrutturazioni, recupero edilizio, 
edifi ci storici sottoposti a vincoli 
architettonici e comunque ove è 

necessario incrementare il comfort 
abitativo.
Pannello semirigido di soli 10 mm 
di spessore, costituito dall’isolante 
nanotecnologico a base d’Aerogel 
a bassissima conducibilità termica, 
combinato tramite pressofusione, 
ad uno speciale rivestimento in PP 
rinforzato con fi bra di vetro ad altis-
sima resistenza.

Pannello Aerogel Spaceloft

Rete

Sottofondo Wallfi x

Rivestimento a spessore Tradimalt

Collante rasante Thermoplus
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Sistema Sughero

Il sughero possiede un’elevata ca-
pacità di accumulo termico grazie 
agli alti valori di densità (120 kg/m³) 
e di calore specifi co (1,67 kJ/kg °K) 
che conferiscono un sostanziale 
smorzamento delle fl uttuazioni ter-
miche. Questa caratteristica rende 
il sughero preferibile rispetto ad altri 
materiali con conducibilità termica 
analoga soprattutto in estate. Il 
sughero, grazie ai suoi elevati va-
lori di calore specifi co e di massa 
volumica, è in grado di accumula-
re calore nelle ore più calde della 
giornata, di smorzarlo e di restitu-
irlo in ritardo nelle ore notturne. A 
parità di conducibilità termica e di 

spessore, rispetto ad altri materiali 
isolanti, il sughero si comporta de-
cisamente meglio nel regime estivo 
garantendo: la riduzione dei picchi 
di calore, un miglior confort climati-
co e un minor consumo di energia 
per il raffrescamento.
Nel periodo invernale, il compor-
tamento del sughero, dal punto 
di vista igrometrico, è altamente 
performante poiché, grazie alla sua 
permeabilità, non costituisce alcu-
na barriera alla diffusione del vapo-
re e previene in maniera naturale il 
fenomeno della condensa sia sulle 
pareti che negli interstizi ostacolan-
do la formazione di muffe.

Pannello Corkpan

Rete

Sottofondo Wallfi x

Rivestimento a spessore Tradimalt

Collante rasante Thermoplus
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Sistema lana di vetro

La lana di vetro è un materiale ter-
mo isolante che possiede un ottimo 
compromesso di prestazioni tec-
niche e coniuga ecosostenibilità, 
comfort e benessere. Rappresenta 
quindi una delle migliori soluzioni 
per isolare dal caldo, dal freddo 
e dal rumore tutti gli elementi che 
compongono l’esterno e l’interno 
dell’edifi cio.
L’isolante minerale permette quindi 
di minimizzare il fabbisogno ener-
getico dell’edifi cio in cui è installato: 
la richiesta di energia termica viene 

ridotta fi no a dieci volte rispetto a 
un’abitazione standard. La struttu-
ra porosa ed elastica della lana di 
vetro permette di isolare effi cace-
mente sia dai rumori aerei sia dai 
rumori da calpestio.
La lana di vetro è incombustibile, 
non alimenta il fuoco e non pro-
paga le fi amme. Inoltre tali pannelli 
rappresentano una scelta ecologi-
ca, è prodotto con il 95% di mate-
rie prime naturali e riciclate (sabbia 
e 80% di vetro riciclato), ed è rici-
clabile al 100%.

Pannello Lana di vetro

Rete

Sottofondo Wallfi x

Rivestimento a spessore Tradimalt

Collante rasante Thermoplus
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Sistema EPS

L’EPS (polistirene espanso sin-
terizzato) è un materiale rigido, di 
peso ridotto, composto da carbo-
nio, idrogeno e per il 98% d’aria. 
Viene realizzato partendo dallo sti-
rene, monomero ricavato dal pe-
trolio e presente anche in alimenti 
come frumento, fragole, carne, 
caffè. Attraverso la polimerizzazio-
ne dello stirene si ottiene il polisti-
rene. Quest’ultimo, prima di essere 
espanso, si presenta sotto forma di 
piccole perle trasparenti. Metten-
dole a contatto con il pentano, un 
idrocarburo gassoso, e con vapore 
acqueo a 90°, il gas si espande fa-

cendo rigonfi are le perle fi no a 20-
50 volte il loro volume iniziale.
Si forma così al loro interno una 
struttura a celle chiuse che trattie-
ne l’aria e conferisce al polistirene 
le sue eccellenti caratteristiche di 
isolante termico e ammortizzatore 
di urti. La sinterizzazione è il pro-
cesso di saldatura delle perle che, 
sottoposte nuovamente a vapore 
acqueo a 110-120°, si uniscono 
fra loro fi no a formare un blocco 
omogeneo di espanso. I vantaggi 
dell’EPS sono l’elevata resistenza 
termica unita al costo contenuto 
del pannello.

Pannello EPS

Rete

Sottofondo Wallfi x

Rivestimento a spessore Tradimalt

Collante rasante Thermoplus
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Prima di iniziare la realizzazione della messa in opera del sistema a 
cappotto occorre verificare la presenza di alcuni requisiti fondamentali:
Progettare tutti gli attraversamenti del cappotto in modo da garantire raccordi e chiusure perfettamente a tenuta. 
Non sono permesse installazioni impiantistiche nello spessore dell’ETICS, eccetto che per gli attraversamenti 
strettamente necessari (p.e. per i cavi per i sistemi di illuminazione). Non sono permesse installazioni impiantisti-
che all’interno dello spessore del cappotto: pluviali, tubazioni del gas, cavi elettrici e telefonici dovranno essere 
preventivamente spostati.

•	 Tutte le superfici che non saranno soggette al rivestimento, quali vetro, legno, alluminio, e gli elementi in 
aggetto come davanzali, gronde, ecc. devono essere protette con idonee coperture.

•	 Nel caso di ponteggi bisogna fare attenzione che la lunghezza degli ancoraggi sia conforme allo spessore del 
sistema di rivestimento, che la distanza dalle pareti (spazio di lavoro) sia sufficiente (con rispetto delle norme 
di tutela dei lavoratori) e che attraverso gli ancoraggi non penetri acqua all’interno.

•	 Il supporto non deve presentare affioramenti di umidità altrimenti va risolto il problema alla radice, individuan-
done le cause e mettendo in atto le necessarie contromisure.

•	 Il supporto non deve presentare umidità di risalita.
•	 Devono essere eliminati tutti i corpi estranei.
•	 Devono essere seguiti accorgimenti costruttivi che mantengano l’acqua piovana non a contatto con la 

facciata, quale un letto di ghiaia drenante (acqua meteorica), o uno strato d’interruzione del movimento 
capillare.

•	 Utilizzare esclusivamente prodotti facenti parte del sistema a cappotto Tradimalt.
•	 In assenza di indicazioni specifiche da parte del produttore, attenersi alle norme tecniche di applicazione ed 

agli standard di qualità.

FASE PRELIMINARE

MANUALE D’USO
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PREPARAZIONI DELLE SUPERFICI Verifi ca di Metodo di verifi ca Individuazione Indicazione e provvedimenti tecnici

Stabilità della superfi cie Prova di sfregamento con 
oggetto appuntito

La superfi cie viene 
danneggiata con una 
moderata pressione

Rimuovere le parti staccate, instabili o friabili, 
manualmente o con apposita attrezzatura; in 
caso di sottofondo non suffi cientemente stabili il 
sistema deve essere ulteriormente tassellato

Sfregamento manuale In caso di poco sfregamento Trattare la superfi cie degli elementi costruttivi 
con materiale idoneo a stabilizzare il fondo per 
l’intonaco

In caso di forte e profondo 
sfregamento

Trattare la superfi cie degli elementi costruttivi 
con materiale idoneo a stabilizzare il fondo per 
l’intonaco; rimuovere il rivestimento / intonaco 
non suffi cientemente stabile

Bagnare fi no a saturazione 
con acqua e dunque effettuare 
prova di graffi atura

Con prova sul bagnato la 
superfi cie cede

rimuovere il rivestimento / intonaco non 
suffi cientemente stabile

Insuffi ciente capacità 
portante di rivestimenti 
già esistenti

Prova di sfregamento con 
oggetto appuntito

parti di rivestimento si 
scheggiano già con una 
moderata pressione; il graffi o 
è seghettato oppure convesso

Rimuovere il vecchio rivestimento

Test con nastro adesivo: ca. 
10 cm di striscia di nastro 
adesivo (ad es. premere con 
forza e poi tirare bruscamente 
un nastro; eseguire 
preventivamente nella zona 
della prova un taglio sulla rete)

Il rivestimento viene via facil- 
mente; pezzi del rivestimento 
restano visibilmente attaccati 
alle strisce

Rimuovere il vecchio rivestimento

Umidità Prova visiva e se necessario 
prova al graffi o

Si delineano superfi ci umide, 
aloni di umidità, cambiamenti 
di colorazione

Devono essere escluse le cause tecnico 
costruttive / fi sico costruttive; fare asciugare

Affi oramenti Prova visiva Macchie di sale o di calcare Devono essere escluse le cause tecnico 
costruttive / fi sico costruttive; fare asciugare e 
togliere il sale a secco

Presenza di alghe, funghi 
e muffe

Prova visiva macchie verdi e scure Eliminare meccanicamente oppure con alghicidi 
(soluzioni per risanamento pronte all’uso) e pulire 
con getto d’acqua a pressione.

Altro tipo di sporcizia Prova visiva (prova al tatto) Colore, grasso, colla Eliminare con prodotti specifi ci

Capacità di assorbimento Prova con acqua In caso di alta capacità 
assorbente rapido accumulo 
di acqua e veloce colorazione 
scura

Equilibrare con un adeguato trattamento del 
fondo i sottofondi fortemente assorbenti.

Eliminazione delle non 
planarità

Prova visiva Irregolarità vistose: 
• scostamenti dalla linea retta 
• sporgenze fuori 
allineamento

Determinare l’entità dei disallineamenti 
mediante misurazioni; fare le dovute correzioni 
eventualmente realizzare strati di livellamento; 
n.b.:sono ammessi scostamenti dal fi lo piombo 
del cappotto, se non viene compromesso 
l’aspetto e se le funzioni tecniche concordate 
vengono garantite.

Idoneità dei collegamenti Prova visiva: misurazione delle 
sporgenze ad esempio delle 
coperture

Misure diverse e/o troppo 
piccole delle sporgenze

Adeguare gli elementi costruttivi adiacenti al 
cappotto progettato

Su vecchi intonaci e calcestruzzo
1.	 Eliminare ogni parte non perfettamente aderente, ammalorata o non solidale alla muratura.
2.	 Ripristinare con malta da intonaco cementizio le parti mancanti, con i prodotti della linea Intonaci Tradimalt, 

garantendo il reintegro volumetrico e la planarità.
3.	 Riprendere spigoli e cornici con malta da ripristino del calcestruzzo tipo RS RIPRISTINO, RAPID RIPRISTINO 

o SPRITZ RIPRISTINO Tradimalt. Eseguire l’idrolavaggio completo della superfi cie, e consolidare e isolare 
con CONSOLIDANTE Tradimalt.

Pareti rivestite da plastico o vecchie vernici
1.	 Eliminare tutte le parti non perfettamente adese al supporto mediante raschiatura manuale, meccanica o 

sverniciatura. Procedere con un idrolavaggio completo della superfi cie.
2.	 Verifi cato il perfetto stato di solidità del supporto, consolidare e isolare con CONSOLIDANTE Tradimalt o 

ISOLANTE Tradimalt.

Riferimento
Misure calibrate in mm come limite con punti di riferimento in m fino aMisure calibrate in mm come limite con punti di riferimento in m fino aMisure calibrate in mm come limite con punti di riferimento in m fino aMisure calibrate in mm come limite con punti di riferimento in m fino aMisure calibrate in mm come limite con punti di riferimento in m fino aMisure calibrate in mm come limite con punti di riferimento in m fino a

Riferimento
[m] 0,1 1a) 4a) 10a)c) 15a)b)c)

Pareti con superficie 
non rifinita e intradossi 

di solai
[mm] 5 10 15 25 30

Pareti con superficie 
rifinita e intradossi di 

soffitti
[mm] 2 3 8 - -

a) i valori tra le colonne possono essere interpolati
b) i valori limite di planarità della colonna 6 valgono anche per le distanze di riferimento oltre 15m
c) Supporti con tolleranze oltre 15mm devono essere rettifi cati prima della posa del cappotto

Il supporto crea la base di sostegno ed ancoraggio del sistema di isolamento termico a cappotto. 
É fondamentale conoscerne la natura, la stratigrafi a, e le componenti più critiche per poter prendere le contro-
misure necessarie per un perfetto fi ssaggio del cappotto sul supporto.

Le superfi ci devono essere planari, prive di asperità eccessive, asciutte e stagionate, esenti da umidità di 
infi ltrazioni o risalita, non presentare sporco, muffe, funghi, batteri, sali o quant’altro possa compromettere 
l’adesione. 

Rispettare le tolleranze ammesse di planarità dei supporti sia orizzontalmente che verticalmente.

Le superfi ci devono essere coese e solide, offrire buona resistenza meccanica e capacità adesiva.

Non devono essere eccessivamente assorbenti per non causare la disidratazione del collante.
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MONTAGGIO GUIDE DI PARTENZA E ZOCCOLATURA INCOLLAGGIO DEI PANNELLI ISOLANTI

Preparazione del collante (1)
1.	 Versare il collante in polvere in un recipiente 

contenente la corretta quantità d’acqua così 
come specifi cato all’interno della scheda  tecnica 
del prodotto.

2.	 Mescolare con agitatore a frusta a basso numero 
di giri fi no ad ottenere un impasto omogeneo, 
cremoso e privo di grumi.

3.	 Lasciare riposare per 5 minuti, il tempo necessario 
per la corretta attivazione degli additivi organici 
presenti nell’impasto. 

4.	 Rimescolare brevemente prima dell’utilizzo.

Applicazione del collante (2 e 3) 
1.	 Fissare il pannello in maniera salda e uniforme 

utilizzando la tecnica a cordolo perimetrale e punti.
2.	 Stendere con la cazzuola una striscia perimetrale 

larga 5 cm avendo cura di non sporcare e disporre 
tre punti di collante, delle dimensioni di un palmo 
di mano e equidistanziati al centro del pannello.

3.	 Disporre lo spessore dello strato collante in modo 
tale che la superfi cie di contatto sia almeno il 40%.

1.	 Stabilire la quota di partenza del sistema e 
posizionare i profi li di partenza.

2.	 Fissare il profi lo con tasselli ad espansione 
predisponendo i fori nella parete (diam. 6mm, 
profondità 40mm circa) con un interasse di circa 
25cm (fi gura 1).

3.	 Applicare i tasselli di fi ssaggio con una leggera 
inclinazione dal basso verso l’alto, di modo da 
evitare la penetrazione d’acqua nei fori (fi gura 2/3).

4.	 Compensare le tolleranze del sottofondo (se 
presenti) con distanziali. 

5.	 Innestare i giunti delle guide con gli elementi di 
collegamento, evitando la sovrapposizione delle 
guide. 

6.	 In prossimità delle fi nestre, delle porte e del tetto, 
posizionare i profi li con idonei nastri di guarnizione 
precompressi autoespansivi.

7.	 Innestare i giunti tra i profi li di partenza con gli 
elementi di collegamento del set di montaggio.

8.	 Su architravi di fi nestre, intradossi di balconi e 
cassonetti avvolgibili, inserire il rompigoccia a 
vista.

Se il progettista ha deciso di far partire l’isolamento 
termico al di sotto della linea di terra è necessario 
operare scelte costruttive differenti. Utilizzare pannelli 
isolanti che abbiano una maggior durata nel tempo.

1

2

3

1

2

3
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≤ 2m2* 2-10m2* ≤ 2m2* 2-10m2 ≤ 2m2* 2-10m2*

≤ 100mm 1) 2) 2) 3) 2) 2)

≤ 200mm 2) 2) 3) 3) 3) 3)

> 200mm non consigliato non consigliato 3) 3) 3) 3)

Chiusura con il tetto
Applicare i pannelli isolanti fi no ad arrivare a fi lo con 
il tetto riducendo al minimo le cavità e le mancanze 
che potrebbero formarsi. Inserire nastri di guarnizione 
precompressi e autoespansivi.

Chiusura con copertura piana
Nel caso in cui lo strato di isolante va a terminare in 
una chiusura piana impiegare l’idoneo profi lo di coper-
tura con gocciolatoio.

Attraversamenti dello strato isolante
Tutti i componenti che perforano il cappotto quali: car-
dini per le imposte, guide per le persiane, corrimano, 
ringhiere, fascette serratubo per tubi di scarcio dell’ac-
qua piovana, interruttori elettrici, cassette per le lettere 
sono da eseguire con idonei elementi di montaggio 
come specifi cato dal produttore.
Realizzare il fi ssaggio di elementi di montaggio con 
idonei profi li o nastri di guarnizione precompressi au-
toespansivi.

Posa dei pannelli in prossimità di porte e fi nestre
In corrispondenza di angoli di fi nestre e di porte sono necessarie delle armature diagonali: queste vanno fi ssate 
ai pannelli isolanti applicando la malta rasante prima della rasatura completa della superfi cie, in modo tale che il 
bordo della striscia di rete risulti posizionato direttamente sull’angolo a 45°.
Posizionare i pannelli isolanti in prossimità dei serramenti delle fi nestre secondo gli schemi sotto indicati a secon-
da dei tre differenti casi:
•	 Serramento interno alla muratura;
•	 Serramento a fi lo con l’esterno della muratura;
•	 Serramento esterno alla muratura.

Posa dei pannelli
Applicare i pannelli sulla superfi cie immediatamente dopo aver steso il collante, partendo dal profi lo di partenza e 
procedendo dal basso verso l’alto, per strisce orrizontali, in modo sfalsato, aiutandosi con un martello gommato 
per assicurare la presa.

Suggerimenti per la posa
•	 La sfalsatura dovrà essere di almeno 25 cm. 
•	 I pannelli dovranno essere perfettamente accostati in maniera che le giunzioni non siano visibili. 
•	 Evitare che si vengano a creare dislivelli di spessore superiori a 2 mm e aperture di superfi cie superiore a 2 

mm, e nel caso chiudere con strisce di materiale isolante oppure con idonea schiuma a bassa densità.
•	 Evitare fuoriuscita di collante sui bordi dei pannelli in quanto questa causerebbe la formazione di ponti ter-

mici. 
•	 Sugli spigoli le teste dei pannelli dovranno risultare alternate.
•	 In corrispondenza degli spigoli i pannelli vanno posizionati in modo alternato al fi ne di garantire una corretta 

distribuzione delle tensioni.
•	 I giunti tra i pannelli isolanti non devono corrispondere agli spigoli delle aperture nelle pareti, onde evitare il 

più possibile il generarsi di crepe.
•	 I tagli dei pannelli devono essere eseguiti a regola d’arte, ad angolo retto ed utilizzando attrezzi adeguati 

(seghe o taglierine a fi lo caldo).
•	 L’impiego di pezzi residui (larghezza minima 15 cm) è consentito; tuttavia possono essere applicati solo 

distribuiti sulla superfi cie (non sugli spigoli esterni dell’edifi cio o su aperture nell’edifi cio).
•	 I giunti tra i pannelli isolanti non devono corrispondere agli spigoli delle aperture nelle pareti, onde evitare il 

più possibile il generarsi di crepe.
•	 Fughe maggiori di 2 mm sono da riempire con strisce di nastro di guarnizione autoadesivo comprimibile in 

materiale isolante.
•	 I giunti di dilatazione strutturali vanno ripresi ed eseguiti anche nell’isolamento. In corrispondenza devono 

essere previsti idonei profi li coprigiunto. Il sistema a cappotto non necessita di giunti di dilatazione propri per-
chè, se correttamente concepito, è in grado di compensare internamente le deformazioni termiche. I giunti 
di dilatazione presenti nella struttura dell’edifi cio vanno tuttavia rispettati.

1 2

interno alla muratura esterno alla muratura
a fi lo con l’esterno

della muratura

*se l’altezza o larghezza del serramento supera i 2,5m, in ogni caso è da prevedere il tipo 3
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La tassellatura ha la funzione di fi ssare i pannelli isolanti al supporto, in aggiunta e integrazione (non in sostitu-
zione) all’incollaggio con il collante.
E’ possibile evitare la tassellatura con pannelli isolanti in EPS nei casi in cui i supporti siano costituiti da:
•	 blocchi in laterizio o cemento;
•	 mattoni in laterizio pieni e forati;
•	 calcestruzzo a vista;
•	 pannelli in calcestruzzo senza coibentazione integrata;
•	 calcestruzzo poroso con resistenza a trazione perpendicolare ≥ 150 kPa.

Per spessori di isolamento superiori ai 10 cm è sempre consigliata la tassellatura. In tutti i casi in cui il supporto 
non offra suffi ciente garanzia di adesione procedere al fi ssaggio con tasselli. Sistemi cappotto con una massa 
superfi ciale del sistema completo (colla + isolante + strati superfi ciali) superiore a 30 kg/m² e per edifi ci di altezza 
superiore al limite “edifi cio alto”(22 m) hanno sempre bisogno di essere tassellati.

Scelta dei tasselli
I tasselli devono essere conformi alle prescrizioni dell’ETAG 014 e devono essere idonei al supporto facendo 
riferimento alle categorie d’uso presenti nelle medesime linee guida. Pannelli isolanti del tipo EPS e Sughero 
necessitano piatti di tassello con diametro di almeno 60 mm. Per pannelli isolanti in lana di vetro è consigliabile 
utilizzare dischi più larghi.
Per garantire la necessaria forza di trazione dei tasselli, occorre inserire i tasselli nella corretta profondità d’anco-
raggio. La profondità di ancoraggio si calcola dalla somma dello spessore: dell’intonaco (qualora sia presente), 
del collante e del materiale isolante.

Lunghezza e diametro dei fori
•	 Iniziare con la perforazione solo dopo il suffi ciente indurimento della colla.
•	 La profondità di foratura è pari alla profondità di ancoraggio sommata di 10 mm.
•	 Per garantire un’ottima tenuta del tassello è determinate eseguire i fori nel miglior modo possibile utilizzando 

punte dai taglienti ben affi lati e precisi.
•	 I tasselli hanno un diametro nominale di 8 mm.
•	 Il diametro della punta del trapano deve essere uguale al diametro nominale del tassello.
•	 La foratura va eseguita ad angolo retto rispetto alla foratura della parete.

Quantità dei tasselli
Il numero di tasselli da inserire nel sistema di isolamento dipende da diversi fattori quali: 
•	 l’effetto dell’azione del vento, 
•	 l’altezza topografi ca
•	 il contesto nel quale ricade l’edifi cio.
È necessario fare una distinzione tra il numero di tasselli da utilizzare nella zona perimetrale e nella restante su-
perfi cie esposta.
La zona perimetrale è soggetta maggiormente all’azione del vento e di conseguenza  si possono creare delle 
depressurizzazioni consistenti. Per questo motivo occorre realizzare una fascia con una densità di tasselli mag-
giore. Nel caso più generale per tutti gli edifi ci e per tutti gli angoli tale larghezza è di almeno 1 m ma in funzione 
del carico del vento bisogna aumentare la larghezza delle zone perimetrali su cui bisogna incrementare il numero 
dei tasselli. Se l’altezza della facciata è superiore alla lunghezza, la larghezza della zona a rischio sarà almeno pari 
al 10% della lunghezza, viceversa se l’altezza della facciata è minore della lunghezza, la larghezza della zona a 
rischio sarà del 10% dell’altezza, ma non inferiore a 2 m. Nella zona perimetrale la quantità di tasselli va calcolata 
in funzione del carico del vento, della topografi a e dell’altezza dell’edifi cio, secondo lo schema impostato dalle 
immagini sottostanti, può essere necessario aumentare il numero fi no a 12 tasselli/m².

TASSELLATURA

Velocità   
del vento              

[m/s]              
Vb

Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)Topografia dell’intorno 1)

Velocità   
del vento              

[m/s]              
Vb

III IIIIII IIIIIIIIIVelocità   
del vento              

[m/s]              
Vb

Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]Altezza dell’edificio [m]

Velocità   
del vento              

[m/s]              
Vb

<10 10-25 >25-50 <10 10-25 >25-50 <10 10-25 >25-50

<28 6 6 6 6 6 6 6 6 6

28-32 8 8 10 8 6 8 6 6 8

>32 10 12 12 8 10 10 6 8 10

I: edifi ci isolati
II: edifi ci in contesti urbani aperti
III: edifi ci in contesti urbani protetti dal vento
Le categorie I, II e III corrispondono alle categorie II, III e IV dell’Eurocodice 
EN 1991-1-4.
II: Area con vegetazione bassa come erba e ostacoli isolati (alberi, edifi ci) con 

una distanza pari ad almeno 20 volte l’altezza degli ostacoli
III: Area con una copertura regolare di vegetazione o edifi ci o con ostacoli iso-
lati con distanza pari ad almeno 20 volte l’altezza degli ostacoli (come villaggi, 
terreni suburbani, foresta permanente).
IV: Area in cui almeno il 15% della superfi cie è coperta con edifi ci e la loro 
altezza media supera i 15 metri.

Quantità dei tasselli/m2 nella zona perimetrale della facciata con un ca-
rico utile dei tasselli di 0,20kN

Le categorie d’uso secondo l’Etag 014 definiscono i campi di impiego del tassello in relazione ai vari tipi di supporto:Le categorie d’uso secondo l’Etag 014 definiscono i campi di impiego del tassello in relazione ai vari tipi di supporto:Le categorie d’uso secondo l’Etag 014 definiscono i campi di impiego del tassello in relazione ai vari tipi di supporto:Le categorie d’uso secondo l’Etag 014 definiscono i campi di impiego del tassello in relazione ai vari tipi di supporto:Le categorie d’uso secondo l’Etag 014 definiscono i campi di impiego del tassello in relazione ai vari tipi di supporto:

A B C D E

Calcestruzzo normale Blocchi pieni Blocchi cavi o forati Calcestruzzo alleggerito Calcestruzzo cellulare
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Schema di tassellatura
I pannelli in EPS e sughero vanno fi ssati secondo lo schema a T dove un tassello è posto al centro di ogni pan-
nello e un altro ad ogni incrocio dei giunti. Secondo questa tipologia si raggiunge una distribuzione di 6 tasselli 
per m². I pannelli in lana di vetro vanno tassellati secondo lo schema a W (6 tasselli per m2).

Esecuzione dei fori, inserimento dei 
tasselli e livellamento
Forare i pannelli incollati al supporto con trapano che 
abbia una punta di diametro indicato nel tassello.
Forare il pannello solo dopo che il collante è indurito 
(di solito 2-3 giorni).

1.	 Per supporto in calcestruzzo e mattoni pieni uti-
lizzare trapani perforatori a percussione. Perforare 
preliminarmente i pannelli in lana di vetro a trapano 
spento.

2.	 Regolare la profondità di penetrazione della pun-
ta del trapano in relazione alla profondità del foro 
aggiungendo 10 mm alla lunghezza del tassello.

3.	 Inserire il tassello a percussione nel foro facendo 
in modo che il piatto del tassello sia a fi lo con il 
pannello isolante.

4.	 Bilanciare i dislivelli e le vacanze formatesi sulla 
superfi cie dei pannelli isolanti a seguito dell’inse-
rimento dei tasselli stendendo la stessa malta ra-
sante/collante per compensare le vacanze. Solo 
dopo 1-2 giorni dalla livellazione è possibile rasare 
le superfi ci.

1.	 Prima della fase di rasatura, applicare i profi li accessori e i profi li paraspigoli con rete premontata, in corri-
spondenza di tutti gli spigoli, fi ssandoli direttamente sull’isolante con la malta.

2.	 Collegare alla rete di armatura sormontando per 10 cm.

In corrispondenza di angoli di fi nestre e di porte sono necessarie delle armature diagonali: queste vanno fi ssate 
ai pannelli isolanti applicando la malta rasante prima della rasatura completa della superfi cie, in modo tale che il 
bordo della striscia di rete risulti posizionato direttamente sull’angolo a 45°.

PROTEZIONE DEGLI SPIGOLI

1

2

3

4
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1.	 Impastare il rasante con agitatore a frusta a basso numero di giri o con macchina impastatrice in continuo. 
Ogni sacco da 25 kg di prodotto richiede il quantitativo d’acqua pulita come da specifiche della scheda tec-
nica. Mescolare per almeno 5 minuti fino ad ottenere un impasto omogeneo e privo di grumi. 

2.	 Lasciare riposare l’impasto per ulteriori 5 minuti prima di procedere all’applicazione del prodotto. L’applica-
zione va fatta in due strati nell’arco della stessa giornata lavorativa e rifinita a spugna.

3.	 Applicare il prodotto con spatola metallica direttamente sui pannelli termoisolanti con uno spessore massimo 
di 2÷3 mm incorporando, sullo strato ancora fresco, la rete in fibra di vetro, resistente agli alcali, avendo cura 
di sormontare i giunti di almeno 10 cm ed evitando la formazione di bolle e/o piegature.

4.	 Interporre tra la prima mano di rasante e la seconda la rete in fibra di vetro alcali resistente  conforme alla 
Linea Guida ETAG 004 con grammatura 140-150 g/m2 

5.	 In corrispondenza degli spigoli sovrappore la rete con un risvolto di almeno 20 cm.
6.	 Dopo almeno un’ora, o comunque quando il prodotto incomincia ad andare in presa, è possibile stendere il 

secondo strato di rasante.
7.	 Procedere alla fase successiva della finitura con fracasso a spugna quando il prodotto è sufficientemente 

asciutto. Inumidire con acqua il fracasso se necessario e spugnare la superficie con movimento circolare 
dell’attrezzo fino ad ottenere una superficie uniforme e priva di giunti e sormonti.

8.	 La zoccolatura esposta a traffico ed al rischio di urto fino ad un’altezza di 150-250 cm va armata sovrappo-
nendo 2 strati di rete oppure con una rete di maggior grammatura (almeno 300 g/m2).

RASATURA

1

2

3
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Linea accessori cappotto
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Il rivestimento isolante a base d’Aerogel nanoporoso è in grado di ridur-
re la dispersione energetica recuperando spazio nelle applicazioni edilizie 
commerciali e residenziali. Le sue proprietà uniche, conduttività termica 
estremamente bassa, fl essibilità superiore, resistenza alla compressione, 
idrofobicità e facilità d’uso, lo rendono essenziale per coloro che cercano 
il massimo nella protezione termica. Grazie ad una nanotecnologia bre-
vettata, l’isolante combina gel di silice amorfo con fi bre rinforzate al fi ne 
di ottenere un’eccezionale performance termica in un prodotto ecologi-
camente sicuro e facile da usare. Isolamento testato ed effi cace nell’edi-
lizia, grazie ai massimi valori di resistenza termica rispetto ad un qualsiasi 
materiale isolante per il più elevato rendimento energetico nelle pareti, 
pavimenti, tetti, intelaiature e fi nestre.

Spessore:  10 mm
Lunghezza:  1400 mm
Larghezza:  720 mm

Pannelli confezionati in cartoni rinforzati
Nr. Pannelli per confezione:  10 pz
Nr. Confezioni per Pallet:  15 conf. 

Spaceloft

DATI TECNICI

Conduttività Termica (λD) a 10 °C 

Resistenza Termica 

Permeabilità al Vapore Acqueo 

Resistenza diffusione Vapore Acqueo 

Temperature Limite di Impiego 

Resistenza alla Compressione 
(Per una deformazione del 10%) 

Resistenza alla Compressione 
(Per una deformazione del 25%) 

Calore Specifico 

Densità nominale 

Classe di Reazione al Fuoco 

Assorbimento di Acqua a lungo termine per immersione totale (28 giorni) 

VALORE UNITAʼ METODO DI PROVA

131 W/mK EN 12667 

76 m2K/W - 

4.51 x 10-6 g/Pa.s.m2 ASTM E 96 

5 μ ASTM E 96 

-200 +200 °C - 

70 
0.7 

Kpa 
Kg/cm2 

ASTM C 165 

210 
2.1 

Kpa 
Kg/cm2 

ASTM C 165 

01.00 J/KgK ASTM E 1269 

150 Kg/m3 - 

C S1 D0 - EN 13501-1 

ca. 6 % vol. EN 12087 

PANNELLI

Il pannello in sughero espanso tostato è un prodotto naturale che ha su-
bito un processo termico di cottura. Ricavato dalle piante per scorzatura, 
dopo alcuni mesi di stagionatura viene bollito e raschiato. Di seguito viene 
essiccato fi no a perdere il 20% del proprio peso e macinato fi no ad una 
granulometria 4-11 mm. Il granulato così ottenuto, viene cotto a 370 °C 
per 20 minuti. Questa operazione comporta la fusione di varie sostanze 
cerose presenti nella struttura cellulare del sughero che agiscono da col-
lante naturale per aggregare i diversi granuli. Il processo di tostatura con-
trariamente a quanto erroneamente si pensa, non altera le caratteristiche 
del sughero anzi, le migliora, infatti determina un rigonfi amento del granulo 
e quindi un miglioramento delle caratteristiche di coibenza.
Il Sughero, ecologico, ignifugo, imputrescibile, leggero, è un prodotto na-
turale al 100% che mantiene inalterate nel tempo le sue proprietà di iso-
lante termoacustico.

Corkpan

Certifi cazione:     EN 13170
Densità e peso specifi co:    kg/mc 110/130
Conducibilità termica:    λ= 0,036/0,038 W/m K
Resistenza alla compressione:   da 2 a 2,5 kg/cmq
Resistenza diffusione del Vapore d’Acqua:  μ 5-30
Temperatura d’impiego:    da -200°C a +130°C
Stabilità dimensionale:    Ottima
Dimensioni:     cm 100 x 50
Spessore:     da cm 1 a cm 32
Putrescibilità:     Nulla
Stabilità all’invecchiamento:   Illimitata
Abbattimento rumore al calpestio:  Indice di valutazione con lastra da 2 cm = ∆L 20 dB
Potere fonoisolante:    Rw = dB 56,5
      con doppia parete di Tecnosilent da cm 8 intonacata,
      con pannello da cm 4 + 2 ovatte Tecnoveg: 
Assorbimento acustico con lastra da cm 4: α :  a 500 Hz = 0,36
      a 630 Hz = 0,56
      a 1000 Hz = 0,67

PANNELLI
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Pannello isolante minerale ad alta densità, trattato con speciali leganti a 
base di resine termoindurenti e con altri componenti che conferiscono un 
elevato livello di idrorepellenza.

Lastra in polistirene espanso sinterizzato stampata goffrata con
tagli rompi tratta per isolamento termico a cappotto.
La goffratura permette una migliore adesione tra il pannello ed il collante/
rasante cementizio. La speciale trama suggerisce anche dove posare il 
collante (cordoli e punti) e dove rasare la superfi cie.
I tagli rompi tratta conferiscono elasticità e capacità di resistere agli stress 
termici cui può essere sottoposto il pannello una volta posto in opera.
Prodotto a marcatura CE ed UNI-IIP ETICS
Norma di riferimento UNI EN 13163:2009 e UNI EN 13499:2005

* valore medio ** disponibile anche negli spessori: 30 - 90 mm

Lana di vetro EPS

CARATTERISTICHE
NORME DI 

PROVA
UNITA’ DI 
MISURA

CODIFICA SECONDO UNI EN 13163 VALORE

Conducibilità Termica dichiarata λD
Resistenza Termica dichiarata RD

40mm**

50mm
60mm
70mm
80mm
100mm
120mm
140mm

160mm

Reazione al Fuoco
Calore Specifico

Coefficiente dilatazione termica lineare
Temperatura di utilizzo

EN12667 W/mK λD 0,035
EN12667 m2•K/W RD

1,10
1,40
1,70
2,00
2,25
2,85
3,40
4,00
4,55

EN 13501-1 EUROCLASSE E
EN10456 J/kg•K c 1350
EN10456 K-1 65x10-6

≤ 80°C

Resistenza a compressione
al 10% di schiacciamento
Resistenza alla flessione

Resistenza a trazione
Stabilità dimensionale
Resistenza al taglio

EN826 kPa CS (10) ≥ 100

EN12089 kPa BS (150) ≥ 150
EN1607 kPa TR 150 ≥ 150
EN1603 % DS (N) ± 0,2

EN12090 kPa τ ≥ 75*

Fattore di resistenza alla diffusione di vapore
Permeabilità al vapore

Assorbimento d’acqua a lungo periodo per
immersione totale

EN13163 - μ 50*
EN13163 mg/(Pa.h.m) - 0,017*
EN12087 % WL(T)5 ≤ 3
EN12087 kg/m2 WL(P) ≤ 0,5

Tolleranza dimensionale della lunghezza
Tolleranza dimensionale della larghezza
Tolleranza dimensionale dello spessore

Tolleranza dimensionale della ortogonalità
Tolleranza dimensionale della planarità

EN 822 mm L2 ± 2
EN 822 mm W2 ± 2
EN 823 mm T2 ± 1
EN 824 mm S2 ± 2/1000
EN 825 mm P4 ± 5

Potere fonoisolante 
Parete base in mattoni forati 12+8 cm, spessore (mm) 80 
Parete base in mattoni forati 12+8 cm, spessore (mm) 120 
Parete base in mattoni alleggeriti 25 cm, spessore (mm) 50
Parete base in mattoni alleggeriti 25 cm, spessore (mm) 80
Parete base in blocchi di cls cellulare 240 mm, spessore (mm) 80
Parete base in blocchi di cls cellulare 300 mm, spessore (mm) 80

Rw (dB) 
52* 
54* 
52** 
56** 
51* 
55* 

Reazione al fuoco Euroclasse A2-s1,d0 

Resistenza alla compressione con deformazione del 10% (kPa) 25

Dimensione pannello m 0,6 x 1,20

Dimensione pannello
spessore (mm) 40
spessore (mm) 50
spessore (mm) 60
spessore (mm) 80
spessore (mm) 100
spessore (mm) 120
spessore (mm) 140
spessore (mm) 160
spessore (mm) 180
spessore (mm) 200

m 0,6 x 1,20
m2/pallet 43,20 
m2/pallet 34,56 
m2/pallet 25,92 
m2/pallet 21,60 
m2/pallet 17,28 
m2/pallet 12,96 
m2/pallet 12,96 
m2/pallet 8,64 
m2/pallet 8,64 
m2/pallet 8,64 

PANNELLI PANNELLI

Conduttività termica a 10°C λD W/(m·K) 0,036

Resistenza termica (spessore mm 40) R(m2K/W) 1,10

Resistenza termica (spessore mm 50) R(m2K/W) 1,35

Resistenza termica (spessore mm 60) R(m2K/W) 1,65

Resistenza termica (spessore mm 80) R(m2K/W) 2,20

Resistenza termica (spessore mm 100) R(m2K/W) 2,75

Resistenza termica (spessore mm 120) R(m2K/W) 3,30

Resistenza termica (spessore mm 140) R(m2K/W) 3,85

Resistenza termica (spessore mm 160) R(m2K/W) 4,40

Resistenza termica (spessore mm 180) R(m2K/W) 5,00

Resistenza termica (spessore mm 200) R(m2K/W) 5,55
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Rete in fibra di vetro indemagliabile e resistente agli 
alcali, impiegata nei sistemi d’isolamento a cappotto 
(ETICS) come armatura dello strato di rasatura del 
pannello isolante.
L’utilizzo della rete permette di distribuire in modo 
uniforme le tensioni a cui il sistema può essere sot-
toposto (fenomeni di ritiro, sollecitazioni meccaniche, 
sbalzi termici, ecc), riducendo notevolmente il rischio 
di fessurazioni superficiali nella facciata. La rete inoltre, 
armando lo strato di rasatura, permette una maggiore 
protezione del pannello isolante sottostante.
La rete è conforme alla Linea Guida ETAG004 per 
ETICS (External Thermal Insulation Composite Sy-
stem), come certificato da IFBT GmbH-MFPA Leipzing 
GmbH.

Angolare di rete in fibra di vetro 165 gr/mq certifica-
ta ETAG004 rinforzato all’interno con profilo in PVC 
formante un angolo di 90°. Utilizzato per il rinforzo di 
angoli, spigoli vivi, bordi. Resistente a scorrimento. Re-
sistente agli alcali ed ai raggi UV.

Angolare in pvc con termosaldata rete in fibra di vetro 
165gr/mq certificata ETAG004. Utilizzato per l’esecu-
zione di angoli con gocciolatoio (es. in corrispondenza 
di balconi, architravi di finestre, cassonetti per avvol-
gibili, ecc). La particolare sagoma del profilo in pvc 
permette l’interruzione dello scorrimento dell’acqua in 
corrispondenza dell’angolo, evitandone l’infiltrazione 
all’interno dello stesso. Resistente a scorrimento. Re-
sistente agli alcali ed ai raggi UV.

Rete in fibra di vetro indemagliabile e resistente agli 
alcali, impiegata nei sistemi d’isolamento a cappotto 
(ETICS) come armatura speciale dello strato di rasatu-
ra nelle zone di zoccolatura. Grazie alla sua alta gram-
matura permette di aumentare notevolmente la resi-
stenza meccanica del sistema a cappotto, riducendo 
il rischio di danneggiamenti del pannello isolante nella 
zona della zoccolatura più soggetta ad urti.

RETE 1

PARASPIGOLO

ANGOLARE IN PVC CON RETERETE 2

IFBT G
m
bH

MFPA

3,5 33

3,
5

11
0

4,0

5,
5

10
0
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Angolare in pvc con termosaldata rete in fibra di vetro 
165 gr/mq certificata ETAG004. Il profilo ad U, gra-
zie alla scanalatura di circa 1 cm di spessore dotata 
di parte adesiva, si incastra perfettamente nella parte 
terminale esterna dei cassonetti per avvolgibili, per-
mettendo di realizzare una chiusura della rasatura pre-
cisa e stabile con bordo rompigoccia. Un particolare 
sistema d’incastro permette una connessione veloce e 
stabile tra i profili adiacenti. Resistente a scorrimento. 
Resistente agli alcali ed ai raggi UV.

ANGOLARE

Profilo lineare di battuta in pvc con termosaldata rete 
in fibra di vetro 165 gr/mq certificata ETAG004. Utiliz-
zato per ottenere bordi netti a chiusura della superfi-
cie intonacata. Il profilo va posato all’altezza a cui si 
vuole ottenere la chiusura della superficie intonacata. 
Si consiglia di allineare il profilo con una livella a bolla 
d’aria. Disponibili in tre diverse misure a seconda dello 
spessore d’intonaco che si vuole realizzare.

PROFILO LINEARE

Giunto lineare in pvc con termosaldata rete in fibra di 
vetro 165 gr/mq certificata ETAG004. Utilizzato per la 
sigillatura dei giunti di dilatazione su superfici piane, 
adiacenti ed allineate. Idoneo per ampiezze del giunto 
di min 5 e max 30 mm. Resistente a scorrimento. Re-
sistente agli alcali ed ai raggi UV.

GIUNTO LINEARE

Profilo flessibile in pvc con termosaldata rete in fibra di 
vetro 165 gr/mq certificata ETAG004. Utilizzato per si-
gillare i giunti di raccordo in corrispondenza di finestre 
e porte per compensare le dilatazioni e ridurre il ponte 
termico. Il profilo è dotato di nastro a tenuta autoade-
sivo in PE e di un’aletta con superficie d’incollaggio 
autoadesiva per l’applicazione di un telo a protezione 
dell’infisso e del vetro. Resistente a scorrimento. Re-
sistente agli alcali, ai raggi UV e alla pioggia battente.

PROFILO FLESSIBILE
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Profilo flessibile in pvc con termosaldata rete in fibra di 
vetro 165 gr/mq certificata ETAG004. Utilizzato per si-
gillare i giunti di raccordo in corrispondenza di finestre 
e porte per compensare le dilatazioni e ridurre il ponte 
termico. Il profilo è dotato di nastro a tenuta autoade-
sivo in PE e di un’aletta con superficie d’incollaggio 
autoadesiva per l’applicazione di un telo a protezione 
dell’infisso e del vetro. Resistente a scorrimento. Re-
sistente agli alcali, ai raggi UV e alla pioggia battente.

PROFILO IN PVC CON RETE

Profilo indeformabile in alluminio di spessore compre-
so tra 0,8 e 1,2 mm. Utilizzato per la corretta e sicu-
ra chiusura laterale e finale dei sistemi d’isolamento a 
cappotto.

PROFILO IN ALLUMINIO

Profilo indeformabile in alluminio di spessore compreso tra 
0,8 e 1,2 mm con gocciolatoio. Utilizzato per la corretta te-
nuta inferiore del sistema d’isolamento a cappotto. La par-
ticolare foratura laterale del profilo ne permette un veloce 
ancoraggio al supporto. Se ne consiglia l’impiego assieme 
al profilo PVC DRIP STARTER, per garantire una maggio-

re protezione dall’umidità nonché 
una maggiore armatura nella zona 
di raccordo tra lamiera e rasatura, 
con conseguente riduzione del 
pericolo di fessurazioni.

PROFILO IN ALLUMINIO
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Profilo indeformabile in alluminio di spessore compre-
so tra 1 e 1,2 mm. Utilizzato per una sicura e corretta 
chiusura dei sistemi d’isolamento a cappotto in corri-
spondenza dei davanzali di finestre. La particolare sa-
gomatura del profilo permette un efficace deflusso del-
la pioggia battente. Se ne consiglia l’impiego assieme 
al profilo PVC WINDOW SILL, al fine di garantire una 
maggiore sigillatura e protezione del pannello isolante.

Profilo indeformabile in alluminio di spessore compre-
so tra 1 e 1,2 mm. Utilizzato come interruzione di rin-
forzo tra pannelli isolanti di diverso spessore e come 
raccordo tra il pannello isolante e l’architrave di porte 
e/o finestre. La particolare sagomatura del profilo per-
mette un efficace deflusso della pioggia battente.

PROFILO INDEFORMABILE

PROFILO INDEFORMABILE

Rete pretagliata a forma di freccia in fibra di vetro 
160gr/mq certificata ETAG004. Utilizzata per l’armatu-
ra diagonale in corrispondenza degli angoli delle aper-
ture di porte e finestre, distribuisce uniformemente le 
tensioni evitando il pericolo di fessurazioni superficiali 
in facciata.

RETE PRETAGLIATA

Rete preformata ad angolo in fibra di vetro 160 gr/mq 
certificata ETAG004. Utilizzata per l’esecuzione dell’ar-
matura diagonale in corrispondenza di porte e finestre, 
distribuisce uniformemente le tensioni evitando il pe-
ricolo di fessurazioni superficiali in facciata. La parti-
colare sagoma permette l’armatura anche dell’angolo 
interno. Disponibile in due misure.

RETE PREFORMATA

Nastro di guarnizione autoadesivo ed autoespandente 
in poliuretano espanso precompresso. Utilizzato per 
la sigillatura in corrispondenza di giunti tra sistema a 
cappotto e serramenti di porte e finestre, balconi, da-
vanzali, impianti ecc. Le certificazioni BG1 garantisco-
no permeabilità al vapore acqueo, resistenza a pioggia 
e pressione del vento.

NASTRO DI GUARNIZIONE
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Distanziatori in pvc utilizzati per compensare anomalie 
di planarità del supporto durante la posa in opera dei 
profi li di partenza in alluminio nei sistemi a cappotto.

Giunzioni in pvc utilizzate per una corretta e lineare 
posa dei profi li di partenza in alluminio nei sistemi a 
cappotto.

DISTANZIATORI IN PVC

GIUNZIONI IN PVC

Tasselli a percussione in polipropilene diametro 8 mm, con chiodo in acciaio zincato con testa rivestita in nylon 
rinforzato con fi bra di vetro (per la riduzione dei ponti termici). Omologati per calcestruzzo, mattoni pieni e mat-
toni forati (cat A-B-C) secondo la Linea Guida ETAG014. La ridottissima profondità di ancoraggio permette una 
profondità di foratura minima. La temperatura durante l’applicazione dei tasselli deve essere >0°C.

TASSELLI
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Carotatrice in acciaio im-
piegata nei sistemi di fi s-
saggio ad incasso. Per-
mette di inserire il tassello 
in profondità all’interno del 
pannello isolante al fi ne di 
aumentarne la capacità di 
fi ssaggio e di eliminare la 
formazione di ponti termici.

CAROTATRICE

20 mm
Ø 

70
 m

m

CAROTATRICE 70 MM
Codice D imensioni Confezione 
T05.CAR.070 Ø  70 mm 1  pz 

Dischi aggiuntivi impiegati per aumentare il diametro 
della testa del tassello. In questo modo i tasselli si 
adeguano ai requisiti richiesti dai vari materiali isolan-
ti, anche quelli più soffi ci (es lana di roccia lamellare). 
Omologati secondo la Linea Guida ETAG014.

DISCHI AGGIUNTIVI

Rondelle in plastica con superfi cie interna increspata e
superfi cie esterna perforata.
- Diametro: 90 mm
- Diametro superfi cie utile: 70 mm
- Spessore: 10 mm

Applicazione e montaggio
Le rondelle di fi ssaggio sono utilizzate come supporto 
per il montaggio di elementi esterni ai sistemi d’isola-
mento termico in polistirolo espanso (EPS) e lana di 
roccia (SW) senza ponte termico, quali:
- guide per tende
- pannelli leggeri
- sensori di temperatura
Fresare il pannello isolante con l’apposita carotatrice 
avendo cura di eliminare la polvere accumulatasi. In-
collare la rondella nella cavità ottenuta con collante 
poliuretanico inserendola a fi lo del pannello isolante.
Successivamente all’applicazione dello strato di fi ni-
tura fi ssare gli elementi esterni nella rondella con viti 
autofi lettanti o per legno. Non è necessario eseguire 
una preperforazione con trapano.

Forza di trazione ammessa PZ
sugli avvitamenti
Forza per vite: 20 kg

Forza trasversale ammessa PQ
con guarnizione intermedia per aggancio alla base
(ad es. in plastica o materiale sigillante).
Forza per vite: 30 kg
senza guarnizione intermedia per aggancio alla base
Forza per vite: 15 kg

RONDELLE IN PLASTICA



56 57

Cilindri in EPS stampato con superfi cie ondulata e 
peso specifi co elevato.
- Diametro: 70 mm
- Diametro superfi cie utile: 50 mm
- Spessore: 70 mm
- Peso specifi co: 170 kg/mc

Applicazione e montaggio
I cilindri di fi ssaggio sono utilizzati come supporto per il
montaggio di elementi esterni ai sistemi d’isolamento 
termico in polistirolo espanso (EPS) e lana di roccia 
(SW) senza ponte termico, quali:
- Fascette serratubo
- Fermi e chiavistelli
- Appendiabiti
- Cassonetti
- Vite d’arresto per imposte
Fresare il pannello isolante con l’apposita carotatrice 
avendo cura di eliminare la polvere accumulatasi.
Incollare il cilindro nella cavità ottenuta con collante
poliuretanico fornito a corredo inserendolo a fi lo del 
pannello isolante.
Successivamente all’applicazione dello strato di fi nitu-
ra fi ssare gli elementi esterni nel cilindro con viti autofi  
lettanti o per legno. Non è necessario eseguire una 
preperforazione con trapano.

Forza di trazione ammessa PZ
sugli avvitamenti
Forza per vite: 60 kg

Forza trasversale ammessa PQ
con guarnizione intermedia per aggancio alla base
(ad es. in plastica o materiale sigillante).
Forza trasversale per vite: 80 kg
senza guarnizione intermedia per aggancio alla base
Forza trasversale per vite: 15 kg

CILINDRI IN EPS

I valori si basano sul
diametro della vite: 7 mm

profondità d’inserimento: 60 mm

Cilindri in EPS stampato con peso specifi co elevato.
- Diametro: 90/125 mm
- Diametro superfi cie utile: 70/105 mm
- Spessore: 60-160 mm
- Peso specifi co: 170 kg/mc

Applicazione e montaggio
I cilindri di fi ssaggio sono utilizzati come supporto per il
montaggio di elementi esterni ai sistemi d’isolamento 
termico in polistirolo espanso (EPS) e lana di roccia 
(SW) senza ponte termico, quali:
- Fascette serratubo
- Fermi e chiavistelli
- Appendiabiti
- Lampade
- Pannelli pubblicitari
- Fermi per imposte
Fresare il pannello isolante con l’apposita carotatrice 
avendo cura di eliminare la polvere accumulatasi.
Incollare il cilindro nella cavità ottenuta con collante da
cappotto inserendolo a fi lo del pannello isolante.
Successivamente all’applicazione dello strato di fi nitu-
ra fi ssare gli elementi esterni nel cilindro con viti auto-
fi lettanti o per legno. Non è necessario eseguire una 
preperforazione con trapano.

Forza di trazione ammessa PZ
sugli avvitamenti
Forza per vite: 70 kg

Forza trasversale ammessa PQ
con guarnizione intermedia per aggancio alla base (ad
es. in plastica o materiale sigillante)
Ø 90 mm
Forza trasversale per vite: 90 kg
Ø 125 mm
Forza trasversale per vite: 107 kg
senza guarnizione intermedia per aggancio alla base
Forza trasversale per vite: 15 kg

CILINDRI IN EPS
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Cubi in EPS stampato con peso specifico elevato.
- Dimensioni: 98x98 / 138x98 mm
- Superficie utile: 78x78 / 118x78 mm
- Spessore: 60-160 mm
- Peso specifico: 170 kg/mc

Applicazione e montaggio
I cubi di fissaggio sono utilizzati come supporto per il
montaggio di elementi esterni ai sistemi d’isolamento 
termico in polistirolo espanso (EPS) e lana di roccia 
(SW) senza ponte termico, quali:
- Fascette serratubo
- Fermi e chiavistelli
- Appendiabiti
- Lampade
- Pannelli pubblicitari
- Fermi per imposte
Posare contemporaneamente i cubi all’incollaggio dei
pannelli isolanti con collante da cappotto inserendoli a 
filo del pannello isolante.
Successivamente all’applicazione dello strato di finitu-
ra fissare gli elementi esterni nel cubo con viti auto-
filettanti o per legno. Non è necessario eseguire una 
preperforazione con trapano.

Forza di trazione ammessa PZ
sugli avvitamenti
Forza per vite: 70 kg

Forza trasversale ammessa PQ
con guarnizione intermedia per aggancio alla base
(ad es. in plastica o materiale sigillante)
98 x 98 mm
Forza trasversale per vite: 94 kg
98 x 138 mm verticali
Forza trasversale per vite: 94 kg
138 x 98 mm orizzontale
Forza trasversale per vite: 114 kg
senza guarnizione intermedia per aggancio alla base 
Forza trasversale per vite: 15 kg

CUBI IN EPS
Cubi di montaggio in CF, schiuma sintetica termopla-
stica ad alta densità fi no a 400 kg/mc, a base del 
polimero polistirolo (PS).
- Dimensioni: 200x150 mm
- Superficie utile: 180x130 mm
- Spessore: 60-200 mm
- Peso specifico: 170 kg/mc

Applicazione e montaggio
I cubi di fissaggio sono utilizzati come supporto per il
montaggio di elementi esterni ai sistemi d’isolamento 
termico in polistirolo espanso (EPS) e lana di roccia 
(SW) senza ponte termico, quali:
- Tende e protezioni solari
- Pensiline
Posare contemporaneamente i cubi all’incollaggio dei
pannelli isolanti con collante da cappotto inserendoli a 
filo del pannello isolante.
Successivamente all’applicazione dello strato di finitu-
ra fissare gli elementi esterni nel cubo con viti auto-
filettanti o per legno. Non è necessario eseguire una 
preperforazione con trapano.

Forza di trazione ammessa PZ
sugli avvitamenti
Forza per vite: 80 kg

Forza trasversale ammessa PQ
con guarnizione intermedia per aggancio alla base
(ad es. in plastica o materiale sigillante)
Forza trasversale per vite: 40 kg
senza guarnizione intermedia per aggancio alla base 
Forza trasversale per vite: 15 kg

CUBI DI MONTAGGIO IN CF
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Le piastre di montaggio sono realizzate in schiuma
poliuretanica rigida imputrescibile, senza CFC, rinfor-
zate con due piastre d’acciaio con iniezione di schiu-
ma per garantire un avvitamento aderente alla base, 
una piastra d’alluminio per l’avvitamento degli elemen-
ti provenienti da fonti esterne e una piastra di resina 
fenolica che garantisce una ripartizione ottimale della 
pressione sulla superficie.
- Dimensioni: 240 x 138 mm
- Superficie utile: 162 x 80 mm
- Spessori: 80 - 200 mm
- Peso specifico PU: 300 kg/mc
- Profondità minima d’ancoraggio 70 mm

Applicazione e montaggio
Le piastre di montaggio sono utilizzati come supporto 
per il montaggio di elementi esterni ai sistemi d’isola-
mento termico in polistirolo espanso (EPS) e lana di 
roccia (SW) senza ponte termico, quali:
- Tende e protezioni solari
- Pensiline
Applicare della malta adesiva su tutta la superficie
dell’elemento. Fissare l’elemento con le viti fornite a 
corredo. Adattare i pannelli isolanti avendo cura di 
non lasciare fughe tra gli elementi. Avvitare gli elemen-
ti esterni mediante viti autofilettanti o metriche. Non 
sono idonee viti per legno e viti autoperforanti. È ne-
cessario forare preventivamente col trapano, profondi-
tà di perforazione 40-50 mm. La profondità
di avvitamento nella piastra di fissaggio deve essere di
almeno 30 mm.

Forza di trazione ammessa PZ
sugli avvitamenti
Forza per vite M6 420 kg
Forza per vite M8 550 kg
Forza per vite M10 680 kg
Forza per vite M12 800 kg

PIASTRE DI MONTAGGIO
I supporti di montaggio sono realizzati in schiuma
poliuretanica rigida imputrescibile, senza CFC, rinfor-
zati con due piastre di resina fenolica iniettate di schiu-
ma.
- Dimensioni: 280 x 125 mm
- Superficie utile: 105 x 45 mm
- Spessori: 80 - 200 mm
- Peso specifi co PU: 200 kg/mc
- Profondità minima d’ancoraggio 70 mm

Applicazione e montaggio
I supporti sono utilizzati per il montaggio di elemen-
ti esterni ai sistemi d’isolamento termico in polistirolo 
espanso (EPS) e lana di roccia (SW) senza ponte ter-
mico, quali:
- Cardini per imposte
- Guide per persiane scorrevoli
- Parapetti negli angoli
Applicare della malta adesiva su tutta la superficie
dell’elemento. Fissare l’elemento con le viti fornite a 
corredo. Adattare i pannelli isolanti avendo cura di 
non lasciare fughe tra gli elementi. Avvitare gli elementi 
esterni mediante viti autofilettanti o metriche. Non sono 
idonee viti per legno e viti autoperforanti. È necessario 
forare preventivamente col trapano, profondità di per-
forazione 36-46 mm. La profondità di avvitamento nel 
supporto di fi ssaggio deve essere di almeno 26 mm.

Forza di trazione ammessa PZ
sugli avvitamenti
Forza per vite M6 310 kg
Forza per vite M8 390 kg
Forza per vite M10 510 kg
Forza per vite M12 670 kg

SUPPORTO DI MONTAGGIO
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